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IL GSD Arcellasco – Città di Erba è giunto 
al quarantesimo anno di attività e la 
società ha pensato che fosse giusto 
celebrare e ricordare una tappa così 

importante.

Questo primo numero speciale del giornalino “La 
Rotta” inaugura una serie di approfondimenti 
che faremo nella restante stagione e che 
pubblicheremo su ogni numero distribuito, 
come sempre, durante le partite casalinghe. 
Abbiamo deciso di ripercorrere, decennio dopo 
decennio, tutta la storia dell’Arcellasco attraverso 
documenti, foto e, soprattutto, le parole dei 
protagonisti.

In ogni giornalino ci sarà una parte dedicata, 
appunto, alla ricostruzione di tutta la nostra 

storia, con interviste, immagini e racconti: 
precisiamo fin da subito che sarà impossibile 
riuscire a riportare tutti i nomi delle persone che 
sono transitate dalla nostra società, come anche 
le foto, le vittorie e i trofei conquistati.

Ho avuto la fortuna, grazie a questo viaggio, di 
ascoltare tanti racconti, di provare rimpianto per 
qualcuno che, purtroppo, non è più presente 
tra noi, condividere poi molti sorrisi, ascoltare 
aneddoti divertenti ed episodi memorabili, 
soffermarmi su tante fotografie e sentire, da 
coloro che li hanno conosciuti, le tante storie 
dei ragazzi ritratti, constatando che per molti 
l’Arcellasco è rimasto nel cuore, per altri è 
tutt’ora una realtà e per alcuni è stato anche un 
trampolino di lancio per la propria vita.

Speciale quarant’anni
1978/79 - 2018/19

(segue a pag. 2)
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(continua dalla prima)

Speciale quarant’anni
Abbiamo dovuto, dunque, fare delle scelte e cercare 
di “pescare” dal passato i momenti più importanti e 
significativi per i nostri colori.

Non solo memoria storica, ma soprattutto la 
memoria del cuore, la più importante di tutte, ci 
ha aiutato a capire che tutti coloro che hanno fatto 
parte di questa grande famiglia meriterebbero di 
essere citati.

Noi abbiamo provato a fare il possibile e tutti i 
momenti di condivisione, come la Festa di Natale, 
il weekend di festa a giugno e i numeri speciali del 
giornalino, sono dedicati proprio a ringraziare tutte 
le persone che hanno aiutato in qualsiasi modo 
l’Arcellasco: tutti devono sapere che il loro contributo 
è stato fondamentale per il raggiungimento 
dei risultati attuali e, soprattutto, per quelli che 
verranno.

Grazie a chi sacrifica il proprio tempo libero, a chi 
collabora con noi, agli allenatori, accompagnatori, 
dirigenti, tifosi, giocatori e famiglie che contribuiscono 
a creare questo gruppo, stagione dopo stagione.

Grazie anche a tutte le aziende, le attività commerciali 
e le sponsorizzazioni che negli anni danno un aiuto 
economico fondamentale per la nostra attività. I 
risultati del tanto lavoro di questi quarant’anni sono 
visibili a tutti: l’Arcellasco è una società solida, un 
gruppo affiatato che lavora in armonia ed i risultati 
positivi ottenuti in questi anni sono stati una logica 
conseguenza. 

Ma il risultato più importante è vedere sempre 
come i ragazzi siano i protagonisti della nostra 
storia e come la nostra storia diventi anche un 
piccolo pezzetto della loro vita, perché, in fondo, 
l’obiettivo resta sempre lo stesso: che l’Arcellasco 
sia un’esperienza che duri per la vita.

Barbara Pirovano

Primo TALAMONI

Pimo e il GSD Arcellasco formano 
un binomio imprescindibile, un 
legame forte, di sangue, un legame 
come quello tra un padre e un figlio. 
L’ Arcellasco è una sua creatura, 
fortemente voluta ma anche nata per 
caso, come accade spesso per le cose 
più belle.

 

Ivano BALLABIO

Uomo di poche parole, che bada al 
sodo. Fondatore e presenza costante 
della nostra società, che ha assunto 
tanti ruoli diversi, un “factotum” a 
360 gradi, un pozzo di saggezza per 
i più giovani che gli vogliono bene e 
lo prendono come esempio da seguire.  

 

Giorgio FARINA

Ex giocatore, dirigente, arbitro: 
Giorgio incarna colui che ama il calcio 
in tutto e per tutto. Sempre discreto, 
mai appariscente, ma attento a frasi 
trovare pronto nel momento del 
bisogno. L’Arcellasco chiama, Giorgio 
risponde.

identikit
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“Pazza idea”...e l’Arcellasco nacque
«Io non ho fatto nulla di speciale, sono tanti 
che hanno reso grande l’Arcellasco. Io ho solo 
avuto la pazza idea di formare una squadra 
dal nulla, con poche risorse ma che fosse per 
i giovani ragazzi erbesi».

Una “pazza” idea che dura da ben 40 anni. 
Forse è racchiuso tutto qui, in queste semplici 
parole di Primo Talamoni il senso della nostra 
storia. Primo, insieme a Ivano Ballabio e Giorgio 
Farina, forma il trio di coloro che hanno fondato 
l’Arcellasco e che, dopo quarant’anni, sono 
ancora all’interno della società.

Il nostro racconto non poteva non iniziare dalle 
loro parole, ripercorrendo proprio i primi anni 
della società, quando il gruppo Arcellasco è 
nato su iniziativa di un gruppo di volenterosi, 
soprattutto amici e compagni di squadra, che già 
giocavano in oratorio e vollero, così, provare a 
formare una squadra di giovani.

L’INIZIO
Primo ricorda la sera nella quale gli venne questa 
“pazza idea”: «È nato tutto durante un torneo 
a 7, nell’oratorio di Arcellasco. Ho iniziato a 
pensare di creare una squadra di ragazzini 
che arrivassero proprio dal territorio. 
L’Arcellasco, dunque, possiamo dire sia nato 
per realizzare un sogno: far crescere  i ragazzi 
dell’erbese in una società fortemente legata 
anch’essa al territorio, allontanandoli magari 
dalle cattive compagni e trovando un luogo 
dove poter crescere divertendosi. Ragazzi 
che un giorno sarebbero potuti diventare 
allenatori e dirigenti della nostra società».

Giorgio ricorda quegli anni da ala sinistra, passati 
nella squadra CSI ad Arcellasco e le partite con 
Ivano, mediano e terzino: «Eravamo forti noi 
“grandi” in quegli anni. Non si può dire lo 
stesso della prima squadra di giovani che 
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riuscimmo a iscrivere al campionato CSI nella 
stagione 1978/1979, la squadra Esordienti 
Misti (i ragazzi nati nel secondo semestre del 
1966, nell’anno 1967 e nel primo semestre del 
1968). Perdevano sempre, prendevano delle 
grandi batoste».

«Effettivamente», prosegue Primo «partimmo 
davvero da zero, con poche risorse e con 
pochi ragazzi. Mi ricordo la prima volta che 
portammo i calzettoni da indossare e tutti 
li misero sopra le scarpe, perché nessuno li 
aveva mai utilizzati. Incredibile, a pensarci 
adesso! Ma, nonostante le sconfitte, 
il progetto venne accolto con grande 
entusiasmo, sia da parte dei genitori, sia da 
Don Mario Galbiati, parroco di Arcellasco, che 
mise a disposizione il campo dell’oratorio per 
giocare. A patto, ovviamente, che si andasse 
a messa la domenica mattina».

ISCRIZIONE AL CAMPIONATO 
F.I.G.C.
Con queste premesse e con l’aiuto economico di 
molti, tra i quali il vicepresidente Luigi Pontiggia 
e lo sponsor “Fugini”, fu possibile iniziare 
l’avventura in F.I.G.C., staccando così il primo 
assegno da 200.000 lire per garantire l’inizio 
della stagione.

Primo ci tiene a spiegare quanto siano stati 
importanti, nel corso degli anni, gli aiuti di molte 
persone per aumentare la partecipazione alle 
varie categorie, fino ad arrivare nel 1985 con 

Pulcini, Esordienti, Giovanissimi e Allievi: «Sono 
tante le famiglie che ci hanno sostenuto nel 
corso degli anni come Curioni, Isella, Ciceri, 
Galli, Farina, Tavecchio e moltissimi altri». 

Anche Ivano conferma che senza l’aiuto di così 
tante persone sarebbe stato possibile proseguire 
nel corso degli anni: «Non pensavamo di certo 
che l’Arcellasco avrebbe avuto questa lunga 
storia, abbiamo iniziato tutto come una 
piccola avventura: vedere cosa siamo oggi è 
una grande soddisfazione».

Tutti ricordano, con un sorriso, “le fatiche” di 
quegli anni, quando la sede era l’autoscuola di 
Primo, oppure quando si doveva attraversare 
la rogia, ossia un piccolo canale, per andare 
a recuperare al lavatoio la calce per segnare il 
campo.

Ma proprio grazie alla volontà di tutti, la società 
crebbe e molti dirigenti iniziarono anche a 
portare i propri figli a giocare, come fece 
Giorgio: «A sei anni, nel 1982, portai mio 
figlio a giocare in società, nella quale rimase 
durante tutta la trafila delle giovanili poi, da 
genitore mi trasformai anche in dirigente, 
una volta che smisi di giocare. Da lì poi feci 
l’accompagnatore delle squadre e negli anni 
’90 frequentando il corso, iniziai anche ad 
arbitrare i piccoli. Insomma, quarant’anni fa 
è iniziato un legame che prosegue, ancora 
forte, tutt’oggi».

LA CRESCITA
Negli anni ’80, in effetti, la società crebbe 
moltissimo, soprattutto in numero di iscritti e 
iniziò a diventare “concorrente” dell’Erbese, altra 
società presente da tanti anni sul territorio.

Così, vinte le remore e lo scetticismo di alcuni 
consiglieri, i quali «pagavano 50.000 lire per 
entrare nella società»,  nel 1985 si raggiunse 
l’accordo con l’Erbese e si decise di “unire le 
forze” per non disperdere i ragazzi, costretti a 
scegliere se appartenere ad una realtà piuttosto 
che all’altra, affidando così il settore giovanile 
interamente all’Arcellasco.

Non fu l’unico cambiamento di quella stagione, 

40 ANNI
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infatti Ivano, Giorgio e Primo ricordano che il 
1° maggio ci fu l’inaugurazione del campo ad 
Arcellasco, dove ora si trova il liceo Galilei: anche 
in quell’occasione fu fondamentale l’aiuto delle 
istituzioni, in primis il Comune di Erba e i propri 
rappresentanti.

Ciò ha permesso, ovviamente, di crescere sempre 
di più, ma con un campo nuovo aumentavano 
anche i compiti, come spiega Ivano: «Già in 
quegli anni mi sono sempre reso disponibile a 
ricoprire qualsiasi ruolo con molta passione, 
come faccio tutt’oggi, anche se ora sono 
sempre più concentrato sulla primissima 
attività che svolsi qui, quella di magazziniere 
e quindi mi occupo di gestire il materiale, gli 
spazi e organizzare tutto ciò che serve prima 
di ogni partita».

Di partite, da quegli anni, l’Arcellasco ne disputò 
tantissime e non solo in campionato….

I TORNEI
Agli albori degli anni ’90 e, quindi, a conclusione 
del primo decennio, l’Arcellasco inaugura un’altra 
attività: la partecipazione ad importanti tornei 
del territorio e anche internazionali.

Un piccolo assaggio di un’avventura che però 
racconteremo nel prossimo numero…..
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